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B6-0183/2008

Risoluzione del Parlamento europeo sul naufragio della New Flame e il conseguente 
impatto sulla baia di Algeciras

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 71, 80 e 251 del trattato CE,

– viste le precedenti risoluzioni sui pacchetti marittimi e sulla sicurezza marittima,

– vista la risoluzione del 12 luglio 2007 su una politica marittima dell'Unione: una visione 
europea degli oceani e dei mari1,

– vista la denuncia sul caso della New Flame presentata dal governo andaluso alla 
Commissione europea a norma dell'articolo 226 del trattato CE,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che il 12 agosto 2007 nei pressi di Gibilterra è avvenuta la collisione tra una 
petroliera a doppio scafo e la nave portarinfuse New Flame,

B. considerando la possibilità che subito prima della collisione la New Flame sia salpata dal 
porto di Gibilterra senza l'autorizzazione o un controllo da parte delle autorità portuali,

C. considerando che sul luogo sono state adottate varie misure antinquinamento e svolte 
operazioni di soccorso e salvataggio,

D. considerando che la priorità della normativa comunitaria risiede nel garantire un ambiente 
sicuro e non inquinato per gli oceani e i mari, in particolare il Mar Mediterraneo,

E. considerando che, sebbene gli incidenti di questo tipo non abbiano il medesimo impatto 
ambientale degli incidenti che coinvolgono una petroliera, essi suscitano comunque 
preoccupazioni a livello sociale, come nel caso della nave cargo MSC Napoli, fatta arenare 
nella baia di Lyme il 19 gennaio 2007 dopo aver subito gravi danni strutturali allo scafo a 
causa di una violenta tempesta,

F. considerando che le autorità spagnole e il governo di Gibilterra hanno fornito all'Agenzia 
europea per la sicurezza marittima tutte le informazioni disponibili concernenti l'incidente 
della New Flame e il suo impatto,

G. considerando che le autorità spagnole hanno immediatamente richiesto all'Agenzia 
europea per la sicurezza marittima tutte le risorse disponibili al fine di controllare 
l'inquinamento derivante dalla New Flame; considerando che, a seguito di tale richiesta, i 
servizi della CleanSeaNet hanno fornito immagini satellitari della baia di Algeciras e che 
contemporaneamente la EMSA ha ingaggiato la nave antinquinamento Mistral Bay, 

1 Testi approvati: P6_TA(2007)0343.
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mobilitata con breve preavviso per le operazioni d'intervento antinquinamento da 
idrocarburi; considerando che attualmente altre due navi antinquinamento sono operative 
nella zona,

H. considerando che la Spagna ha stanziato nella baia la nave antinquinamento Don India dal 
13 agosto 2007,

I. considerando che le operazioni di rifornimento nelle acque costiere non sono in quanto tali 
in violazione della normativa comunitaria in materia di ambiente ma che soltanto 
l'inquinamento che ne può derivare costituisce una violazione di detta normativa,   

1. manifesta il proprio sollievo per il fatto che l'incidente non sia stato mortale e che non sia 
stato rilevato un grave inquinamento;

2. è del parere che il governo di Gibilterra e le autorità spagnole abbiano dimostrato la 
propria volontà a cooperare nel quadro del forum trilaterale su Gibilterra nel modo più 
adeguato al fine di gestire l'incidente e il conseguente impatto sull'ambiente marino e 
costiero;

3. sottolinea la rapidità e l'efficienza con cui l'Agenzia europea per la sicurezza marittima ha 
dato seguito alla richiesta di assistenza delle autorità spagnole; evidenzia che il 
Parlamento europeo ha sempre sostenuto l'aumento degli strumenti sia operativi che 
finanziari dell'Agenzia ed osserva che un numero maggiore di navi saranno disponibili per 
l'assistenza in varie regioni marittime dell'UE;

4. ribadisce che la collisione tra le due navi non ha provocato un grave inquinamento e che 
sono state intraprese tutte le azioni necessarie per evitare sversamenti durante le 
operazioni di recupero degli idrocarburi e di soccorso; sottolinea che non sussistono rischi 
di inquinamento materiale in quanto il carburante è stato estratto dalla nave e nei motori è 
rimasta soltanto una scarsa quantità di residui di carburante;

5. si rammarica delle scarse ma inevitabili perdite avvenute e del fatto che un ridotto grado 
d'inquinamento abbia raggiunto le coste di Algeciras a causa delle condizioni 
meteorologiche avverse e delle operazioni necessarie per rimuovere il relitto; si congratula 
con il governo spagnolo per l'attuazione del piano d'intervento in caso di emergenza e per 
il dispiego delle dovute risorse sul luogo dell'incidente, garantendo rapidamente la pulizia 
delle spiagge e la rimozione delle sostanze inquinanti;

6. sottolinea che tutte le autorità competenti della gestione della baia, le coste e le operazioni 
di soccorso della New Flame devono continuare ad essere estremamente vigili per quanto 
riguarda eventuali azioni opportuniste di scarico selvaggio dei serbatoi;

7. sottolinea che il terzo pacchetto marittimo, tuttora in prima lettura al Consiglio nonostante 
il Parlamento europeo abbia adottato la sua posizione un anno fa e sia pronto a procedere 
e concludere le sette procedure legislative, fornisce all'UE tutti gli strumenti necessari ai 
fini della prevenzione degli incidenti marittimi e della gestione dell'impatto che ne 
consegue, in particolare le proposte sul controllo del traffico marittimo e sulle inchieste 
relative agli incidenti; ribadisce l'esigenza di garantire un'efficiente cooperazione tra porti 
vicini;
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8. invita nuovamente la Commissione a presentare quanto prima una proposta al Parlamento 
e al Consiglio al fine di assicurare che nelle nuove navi gli oli combustibili per il 
carburante siano contenuti in serbatoi a doppio scafo a garanzia di maggiore sicurezza;

9. ribadisce la propria richiesta di una direttiva comunitaria sul miglioramento della qualità 
dei combustibili marittimi; accoglie con favore il recente accordo conseguito in seno 
all'IMO su tale proposta, da introdurre entro il 1° gennaio 2010;

10. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, all'EMSA, ai parlamenti degli Stati membri e alle autorità regionali 
interessate.


